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LA CITTA’ SU DUE RUOTE PER L’ENNESIMA VOLTA IL COMUNE RILANCIA
LA ‘MARCHIATURA’ DEI TELAI: COSTA POCO MENO
DI 10 EURO IN UNA QUINDICINA DI OFFICINE

ANCORA CONTROLLI DELLA POLIZIA MUNICIPALE
SULLE CICLABILI: «DOPO LE PRIME MULTE
I FERRARESI SI SONO FATTI ATTENTI». AI VIGILI...

RILANCIATA LA MARCHIATURA DEI TELAI VIGILI URBANI A CACCIA DI TRASGRESSORI DA STELLATA A GORINO ANCHE TRENI, BUS E MOTONAVI
Sabato e domenica per la maxi festa di decennale della «Destra Po» sarà possibile
anche noleggiare biciclette, e percorrere tratti della lunga pista anche con i servizi di
appoggio in treno e bus, oltre che coprire l’itinerario a bordo di alcune motonavi

di STEFANO LOLLI

OGNI ANNO in città spariscono
biciclette per 1 milione e 300 mila
euro. Poco importa se chiuse con
il classico lucchetto o con una cate-
na robusta; i ladri si sono fatti più
esperti ed in qualche caso più sfac-
ciati. «La maggior parte di loro gi-

ra con tronchesi a lunghe leve av-
volte in un giornale o in un sac-
chetto di plastica», la segnalazio-
ne. Ma ci sono anche i ladri disin-
volti: «Con fare plateale si tastano
le tasche in modo da attirare l’at-
tenzione dei passanti, meglio se
c’è un vigile nei pressi, ed a quel
punto esclamano ‘ho perso la chia-

ve, sapete se c’è un meccanico qui
in giro?’, poi sollevano la biciclet-
ta e se ne vanno».

STORIE ORDINARIE, a Ferra-
ra. La città delle biciclette per an-
tonomasia, dove ogni giorno ven-
gono denunciati almeno tre furti
di ‘due ruote’, anche se in realtà il
numero è molto più elevato. Non
tutti infatti, spiegano Michele Bal-
boni e Gianni Stefanati dell’Agen-
zia per la Mobilità, sporgono la se-
gnalazione alle forze dell’ordine:
«Così i depositi della questura, dei
carabinieri e dei vigili urbani spes-
so si accumulano di bici ritrovate
o abbandonate, ma i ritrovamenti
non sono sempre facili o automati-
ci». Perciò d’intesa con il Comune
e con la società bresciana Easy
Tag, viene rilanciato — per l’enne-
sima volta dal 2007 — il sistema di
‘punzonatura’ e registrazione auto-
matica delle biciclette, attraverso
una rete convenzionata di sedici

meccanici e riparatori. La percen-
tuale di recuperi delle biciclette
‘targate’, che a Ferrara sono un mi-
gliaio, si attesta attorno al 10-12%
(contro il 35% di Brescia), contro
le chances di ritrovare una due ruo-
te anonima, che non superano lo
0,5%.

RESTANDO ai dati sui furti, le
statistiche dicono che molto spes-
so avvengono nei cortili dei gran-
di condomini, oltre che ovviamen-
te in piazza o nei pressi dei princi-
pali luoghi di lavoro. I giorni più a
rischio? Il mercoledì ed il venerdì
(giorno quest’ultimo di mercato
in centro storico), mentre la fascia
oraria prediletta dai ladri di bici-
clette va da mezzogiorno alle sei di
sera. La domenica, invece, avvie-
ne soltanto l’1% dei furti. Per
quanto riguarda le protezioni, cu-
rioso il fatto che vengano più ruba-
te le biciclette protette con una ca-
tena di costo inferiore ai 20 euro

(15% dei casi) rispetto a quelle che
non sono nemmeno chiuse col luc-
chetto (9%).

MA A PARTE chi ruba la biciclet-
ta per riutilizzarla, magari riverni-
ciandola o in qualche caso portan-
dola in un’altra città, quanto ren-
de ad un ladro una bicicletta? «Set-
tanta euro al massimo. Se va bene,

una buona bici la vendi per 50 eu-
ro, una più commerciale per non
più di 30, ma solo se la persona che
l’accetta ti vuole bene. Poi ci sono
le biciclette al carbonio e quelle
elettriche, che le puoi rivendere a
300 euro». Parola di C.F., 74 anni,
ladro di biciclette professionista
per necessità, da diciassette anni
in pensione con 280 euro al mese.

SICUREZZA
Nella foto grande una ragazza

protegge la propria bicicletta con
una catena. A fianco i controlli dei
vigili urbani lungo le piste ciclabili

cittadine (foto Businesspress)

UNA FESTA lunga 120 chilome-
tri lungo il Po, sabato e domenica,
da Stellata di Bondeno fino a Go-
rino, nel cuore del Parco del Del-
ta, per celebrare il decimo comple-
anno di uno dei più lunghi e sug-
gestivi percorsi ciclabili d’Italia,
la Destra Po. Grazie alla collabora-
zione tra i sette Comuni attraver-
sati dall’itinerario (Bondeno, Fer-
rara, Ro, Copparo, Berra, Mesola
e Goro) e il tessuto imprenditoria-
le e associativo, lungo tutto il per-
corso saranno organizzati incon-
tri per tutti i gusti: visite guidate
alle oasi, convegni a tema, mostre
d’arte o di oggetti d’altri tempi, la-
boratori e giochi per i più piccoli,
degustazioni e vendita di prodotti
tipici, esibizioni e spettacoli tea-
trali. L’appuntamento principale
della manifestazione è fissato per
domenica a Ro alle 16, con la cele-
brazione ufficiale del decimo com-
pleanno del percorso cicloturisti-
co, alla presenza del Segretario Ge-

nerale dell’European Cyclists Fe-
deration e delle istituzioni locali,
con un’attesa esibizione tricolore
a cura del Comando dei Vigili del
Fuoco. «Il compleanno della De-
stra Po non è solo una celebrazio-
ne fine a se stessa — afferma Mar-

cella Zappaterra, presidente della
Provincia —, ma l’occasione per
fare festa insieme ai cittadini e far
conoscere ai turisti il nostro terri-
torio. Abbiamo investito molto
sulla Destra Po, diventata una ve-
ra e propria eccellenza, una risor-
sa importante da sfruttare come
accade in tutta Europa lungo i fiu-
mi principali. Nei prossimi anni

contiamo di sviluppare l’offerta ci-
cloturistica, trasformando la ciclo-
via in reale fonte di sviluppo per
il territorio». «Il cicloturismo ha
grandissime potenzialità — com-
menta Carlo Alberto Roncarati,
presidente della Camera di Com-
mercio — e la notizia del tutto
esaurito in gran parte delle strut-
ture alberghiere della Provincia
non può che fare piacere». Nelle
giornate della festa saranno attivi
i servizi combinati di trasporto,
in particolare bici più barca, per
spostarsi agevolmente lungo il
percorso. Tali servizi si effettuano
a pagamento, previa prenotazione
al 338-6279034. Solo domenica,
in collaborazione con Fer, si po-
trà usufruire di un treno speciale
(Bondeno – Ferrara – Ostellato –
Codigoro) e un servizio bus (Co-
digoro – Mesola) adibiti al tra-
sporto di biciclette, sempre su pre-
notazione.

Stefano Manfredini

(
Biciclette, il flagello dei furti

costa 1 milione e 300mila euro l’anno
Mille denunce ufficiali, ma il numero degli esemplari rubati è molto più alto

LE STATISTICHE
Mercoledì e venerdì
i giorni più a... rischio
L’ora dei colpi tra le 12 e le 18

LA ‘CONFESSIONE’
«Rivenderla può rendere
dai 30 ai 50 euro, per quelle
elettriche si arriva a 400»

«Destra Po», 120 km di festa
Il trionfo del turismo lento

Sabato e domenica l’evento per il decennale della ciclabile

Treno e biciclette per godere al
meglio la «Destra Po»

)

AMBIENTE
E’ già assalto alle strutture
ricettive: «Per il futuro
il percorso sarà potenziato»

VADEMECUM
Dodici consigli
contro i ladri

C’è l’ultramaratoneta (An-
drea Roveri) che si accinge
a percorrere i 120 chilome-
tri in due tappe, sabato e do-
menica; e chi come la presi-
dente della Provincia Mar-
cella Zappaterra annuncia
l’intenzione di percorrere
«un tratto significativo in bi-
cicletta, ma senza rischiare
di arrivare stravolta alla ce-
lebrazione ufficiale di dome-
nica alle 16 a Ro Ferrarese».
Una pista per tutti i gusti, la
Destra Po. Nata ufficial-
mente il 9 settembre 2001
(ma la convenzione tra la
Provincia ed i Comuni rivie-
raschi su cui insiste la cicla-
bile è dell’anno preceden-
te), e sulla quale sono state
investite risorse importan-
ti. Basti pensare ai 150mila
euro di manutenzione stra-
ordinaria, stanziati
quest’anno proprio in con-
comitanza con il decennale.
Che collegherà idealmente
e non solo, sabato e domeni-
ca, la Rocca Possente di Stel-
lata alle valli di Gorino. Ma
la Destra Po ha assunto, in
questi dieci anni, anche il
ruolo di traino per altri pro-
getti legati alla mobilità ci-
clabile ed al turismo am-
bientale: dalla ciclabile
sull’Argine Mezzano intito-
lata a Bruno Traversari agli
stralci della Via del Sale, dal-
la pista lungo il Reno in ter-
ritorio di Argenta al percor-
so del Burana tra Ferrara e
Bondeno. Ed altro avverrà:
nella Destra Po (con aree at-
trezzate per la sosta) e nel
territorio del Delta sino ai
Lidi.

LE CURIOSITA’

Un week end
a tutta pista

IL TRUCCO ideale contro
i ladri? Rischia di ritorcersi
contro il proprietario della
bicicletta: «Allentate la leva
di bloccaggio della ruota an-
teriore, quando il ladro sol-
leverà la bici perderà la ruo-
ta destando attenzione».
Peccato che se il possessore
della bicicletta non ricorda
di stringere il bullone, ri-
schia di finire a terra. Si trat-
ta comunque di uno dei do-
dici consigli del va-
demecum in distribuzione
da alcuni giorni, a cura
dell’Ami. La pubblicazione
(disponibile anche online
sul sito www.ferrarainbici.
it) contiene anche le imma-
gini di catene e lucchetti
suddivisi in base al poten-
ziale deterrente contro i la-
dri, e si apre come detto con
le dodici regolette contro i
ladri. Niente di particolar-
mente creativo: «cambiare
spesso posizione quando si
frequenta quotidianamente
un posto per rendere palese
un utilizzo assiduo», o «la-
sciare nel cestino oggetti a
cui non teniamo particolar-
mente: danno il senso di un
parcheggio momentaneo».
Poi lo spot a favore della re-
gistrazione della bicicletta
con la marcatura del telaio e
l’inserimento in un data ba-
se: nel vademecum c’è ance
un buono sconto e l’elenco
dei riparatori abilitati
all’operazione. Che costa
8,90 euro e garantisce l’inse-
rimento nel ‘registro italia-
no delle biciclette’, attraver-
so cui è più facile risalire al
veicolo in caso di ritrova-
mento.


